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SCELBA 
E I BANDITI 

TI 5 luglio 1930 — il giorno 
dopo l'iKvisimic di Giuliano — 
l'ini. Sccllm ha fallo ai giornali-
hli alcuno (liclmirazioiil. clic ri
portiamo nel tosto dato dal 
< Messaggero >: < Questa unite il 
colonnello T.uca lui ritenuto che 
/osse giunto il momento dell» 
t'ultimi etl lui tinto l'ardine di 
procedere nei confronti del blin
dilo. Questi ìm cercato di fuggi
re dalla casa del centro di Cantel-
netmno, dove era rifugiato, ed ha 
tentato di imrre rexhlen/a con 
le anni alle forze dall'ordine. Do
po lungo inseguimento egli ne~ 
tiltm ucciso a seguito del conflit-
io a fuoco che ne era nato ». L'on. 
Sccllm lui inculilo. 

Il 2f> luglio 1«)3() alla Quinta 
roiiiiiiis<.ioiif della Camera dei 
Deputati l'on. Scellm lui dichia
ralo: e In ogni caso ritengo di 
floocr confermare pienamente la 
versione data dal colonnello Lu
ca circa la fino del bandito» 

J/on. Sccllm ha montilo. 
Il 25 aprilo 19"5I l'on. Sccllm hit 

dichiarato al settimanale « Epo
ca >: < Non ho molino di mettere 
in dubbio e ne lo dico francamen
te la versione fattami dai cara
binieri. l'er quello che ho potuto 
accertare, a lume di naso, posso 
ricostruire la scena in questo mo
do. Visciotta avvertì Giuliano che 
la polizia era da quelle parti e 
che bisognava sloggiare. Giuliano 
si svegliò, si vesti in fretta. Uscì 
per plinto nel cortile. Allora Pi 
sciolta lanciò un fischio. 1 ca
rabinieri accostati dietro il muro 
aprirono il fuoco. Insomma Pi 
sciotta ha tradito, su questo non 
c'è dubbio, afa non lo ha ucciso 
lui. Non ne avrebbe avuto il co
raggio. Non avrebbe avuto ìa ma 
no ferma da sparare su quello 
che era stato il suo amico più 
fidato ». 

f/on. Sccllm ha dato in questa 
dicliiuraziouc min versione del
l'uccisione di Giuliano diversa 
da quella data il 5 luglio 10"50, 
ma ha mentilo nnche «Involta. 

Ormai non c'è più nessuno il 
quale non .sappia che Giuliano e 
aiuto ammazzato do Pisciottn 
mentre dormiva. Si pongono al 
lora innanzitutto due questioni: 
perchè o.Hlnlo fatto uccidere Giu
liano e non e stato preso vivo 
come ora possibile? Perchè l'ono-
rc \o lc Scolila*ha repl icatamene 
mentilo alla slampa, al popolo e 
al Parlamento sulle circostanze 
dell'uccisione di Giuliano? 

Molte altre questioni e molto 
più gravi ancora sorgono oggi 
dopo le ultime udienze del pro
cesso di Viterbo. Ai giudici di Vi
terbo non interessa di sapere per
chè l'ispettore generale di P .S . 
comm. Ciro Verdiani si incontrò 
con Giuliano e non lo arrestò. Ma 
a noi, cioè agli itnlinni, questo 
interessa moltissimo. Ai giudici 
di Viterbo non interessa conosce
re i mandanti dell'eccidio di Por-
tella della Ginestra, né perchè 
Giuliano abbia organizzato quel 
massacro; ma a noi, agli italiani, 
ciò interessa enormemente. I gin-
diei di Viterbo, come in passato 
i funzionari di P. S. e gli ufficiali 
dei carabinieri, sembra abbiano 
una prooccupazione principale: 
che si conoscano meno documenti 
possibili, che Pisciotta parli me
no e, soprattutto, che non sì vada 
un centimetro al di là delle re
sponsabilità materiali di quei di
sgraziati che sono finiti nella gab
bia dogli imputati; mentre agli 
italiani interessa di sapere, per 
esempio, come hanno funzionato 
nella lotta contro il banditismo i 
tutori dell'ordine, dall'ultimo al 
lievo poliziotto all'oli. Sceiba. 

Non è certamente qui possibile 
tentare neppure fin riassunto del
le rivelazioni complete od intrav-
viste che sono state gettate fuori 
dal Pisciotta, ormai deciso a di
fondere la pelle dicendo la ve
rità o quasi, e strappate al qnr-
store Marzano, al comm. Verdia
ni. al gcn. Luca. Ne segnaliamo 
solo le principali e 1" incontro
vertibili. E' risultato che : 

1) Pisciotta è stato per circa 
quattro anni contemporaneamen
te bandito e confidente della po
lizia. 

2) Pisciotta ha avnto tessere 
di libera circolazione, con nomi 
ia ls i , dall'ispettore Messana e dal 
generale Luca. -

3) Il comm. Verdiani è »t&to 
In replicata corrispondenza epi
stolare con Ginliano e si è recato 
apposta da Roma in Sicilia per 
avere nn colloquio con Pisciotta 
e Ginliano, due anni or sono. 

Juando Giol iano era fuorilegge 
a sei anni ed era responsabile 

di numerosi e feroci delitti. 
4) Si sarebbe potato arrestare 

Ginl iano. parecchio tempo, forse 
alcuni anni prima, e lo sì sarebbe 
potato prendere vivo, qaando il 
colonnello Loca si decise a to
glierlo di mezzo. 

A parte le eventuali responsa
bilità penali dei funzionari, più 
di tutto interessa al popolo ita
l iano la responsabilità politica. 
L'on. Sceiba sapeva tatto ciò che 
avveniva in Sicilia. Innanzi al 
popolo ed al Parlamento il re
sponsabile è l'on. Sceiba. Tutto 
ciò che è noto è più che suffkien 

LA TREGUA APRA LA VIA AD UN ACCORDO TRA LE GRANDI POTENZE 

La linea di armistizio 
è stata discussa a Kaesong 

Intanto gli americani bombardano selvaggiamente Pyongyang ed armano i mer* 
cenari di Ciang in Birmania per compiere azioni provocatorie contro la Cina 

TOKIO, 27. — Nel cor.so della 
odierna liunione di Kacfong lo due 
delegazioni, secondo quanto si ap
prende da fonte americana, hanno 
iniziato la discissione sulle con
dizioni di armistizio, entrando e osi 
nel vivo delle trattative. 

Gli argomenti (lattati oggi sono 
quelli ielativi ai punti 2 e .'< dolio 
ordine del giorno, e cioè i punti 
riguardanti la « (Issa/ione della li
nea di demarcazione ti a le due 
parti per .stabilite una zona «mili
ta rizzata, quale condizione basilare 
per la cessazione delle ostilità in 
Corea» e gli «accoidi piatici per 
la realizzazione della cessazione 
del fuoco entro i confini della Co
rea, compresa la composizione, i 
poteri e la funzione dell'appaiato 
di controllo sull'attuazione delle 
condizioni per la cessazione del 
fuoco e l'armistizio ». 

La maggior parte della riunione, 
secondo quanto nffeimano sempre 
le fonti americane, è stata dedicata 
alla discussione del punto due. nel 
cor.so della quale l'ammiraglio Joy 
ha espresso il punto di vista amo-
cano sulle posizioni che i due eser
citi dovrebbero assumere lungo la 
zona smilitarizzata. E' noto clic gli 
americani sostengono che la linea 
di demarcazione dovrebbe correre 
lungo quello che è attualmente il 
fronte di combattimento, e eioò 
seguendo la linea che, partendo a 
occidente da un punto situato a 
qualche miglio a sud del 3ìlJ pa
rallelo, cale verso oriente fino a 
raggiungere un punto 30 miglia più 
a nord dei parallelo stesso. Da 
parto della delegazione coreana ci 
si attiene invece allo spirito e alla 
lettera della proposta di Malik, e 
cioè si dichiara che la linea di de
marcazione tra i due eserciti deve 
correre lungo il 38° parallelo. 

La richiesta americana non è 
fatta per permettere un rapido ac
cordo, dal momento che la fissa
zione di quella che i delegati sta
tunitensi chiamano una « linea 
strategica » è questione assai com
plessa, cui difficilmente potrebbe 
essere trovata una soluzione sod
disfacente per ambedue le parti. 
Per contro, il 38* parallelo è un 
concetto geografico ben preciso, la 
cui fissazione non presenta proble
mi 

L'ammiraglio Joy ha sostenuto 
il proprio punto di vista detta
gliandolo su ampie carte geografi
che. La delegazione coreana si è 
riservata di rispondere, presen
tando eventuali controproposte, 
nella seduta di domani. 

Gli aggressori americani conti
nuano a scatenare lungo il fronte 
una serie di offensive, in verità con 
esito del tutto negativo, con l'in
tento di conquistare « posizioni 
strategiche » le quali, evidentemen
te dovrebbero essere comprese 
nella « linea strategica » di de
marcazione pretesa dalla delega 
zione americana a Kaesong 

lantl americano hanno sorvolalo e 
violentemente bombai dato Phyon-
gyang, la capitale della Corca del 
nord .sulla quale da settimane, 
benzii Intel ruzione, gli aggresbori 
sfogano la loro eliminale sete di 
disti u/lonc 

Le agenzie americane hanno di
ramato questa sera informazioni 
assai preoccupanti le quali confer
mano il ruolo di provocazione e 
di aggi fusione assegnato dagli 
americani a Ciane? Kai .scek. L.A.P. 
infoimi! infitti che ì residui delle 
truppe mercenarie del dittatore 
scori Ut to, rifugiatesi in Birmania, 
«muovendosi dalle loio basi nella 
Birmania nord-orientale » hanno 
iniziato opciazioni aggressive allo 
intorno del territorio cinese « nel 
tentativo di assicurarsi il control
lo delle basi aeree ». Tali truppe 
sarebbero guidate dal generale di 
Clang. Li Mi. Secondo la «tessa 

agenzia americana 11 provocatorio 
attacco sarebbe stato stroncato dal
l'Esercito popolare cinese. 

Recenti notizie da Rangoon ave
vano già provato che gli amtvlcinl 
Alavano preparandosi a utilizzare 
le forze superatiti di Ciang In Mr-
mnnla per provocale torbidi lun
go I confini della Cina. Il ci»itklia-
no birmano di linguu Ingioio, il 
« Duily Omette », aveva annunzia
to recentemente che 14 .tiuctnll 
americani avevano assunto ii co
mando delle truppe di Clang in 
Birmania; dal cinto suo « The Sun » 
Rcriveva che agli ordini di 30 uffi
ciali americani le truppe mei i e -
r.arie di Ciang stavano allestendo 
basi militari lungo 11 confine nord
orientale della Birmania Con In Ci
na. -

Mentre a Kaesong si discute per 
porre termine ad una guerra ag
gressiva che, nelle intenzioni cc -

gli americani, aveva come obictti
vo finale la Cina, gli Stati Uniti 
manovi.mn l qulillng da essi man
tenuti tori la forza a Formosa per 
Inizi.iie ,(ltie opetazioni nggicssivc 
contio la Cina. I preoccupanti av
venimenti annunciati oggi dalle 
agen/le americane confermano la 
necessità tll una estrema vigliinza 
da patte dell'opinione pubblica 
mondiale 

Come ha detto questa nera Ra
dio Monca, « l'armistizio in Co oa 
non deve ossei e considerato che 
un primo passo iella bottate !T per 
la pace. Questo primo passo per
metterà più estesi negoziati non 
soltanto sulle qucstonl militari ma 
anche politiche. Per cre.ir0 «'At
mosfera necessaria «Ha collabora
zione Internazionale, l nuovi nego
ziati dovranno portare nll.i rorclu-
ctone di un'intesa e di un patto di 
pace ti a lo cinque grandi potonzo ». 

LA DEPOSIZIONE PEL GENERALE LUCA A VITERBO 

Verdiani avvertì Giuliano 
che Pisciotta lo voleva uccidere? 

Un biglietto anonimo indirizzato al "re di Montclepre,, - Luca 
rilasciò a Pisciotta l'attestato di benemerenza - a iirma Sceiba 

DAL NOSTRO INVIATO SOCIALE 
VITERBO, 37. — / | cenerate del 

Carabinieri Uyo Luca ha completa
to, nell'udienza di oygl. la atta dcjto. 
.licione. Con le sue risposto alle nu
merose domando della P. O. e degli 
aut'oeafi della difesa, molti dubbi 
sono stati chiariti e molti interroga
tivi soddisfatti, li generalo Luca 'la 
riepilogato, nelle suo grandi linee, 
l'attutiti del V r'.lt II. fornendo dati e. 
notine di grande inferrine aneli e se 
ha inoltralo riservatezza e prudenza 
nei Ugnanti di alcuni avvenimenti 
e di molta persone. 

in apertura di udienza, / a p. e, 
aveva iniziato pregando II presiden
te di porre a vertnle alcune affer
mazioni rici" teste che. ieri non erano 
state raccolte. 

in particolare l'avv. Sotgiu, po
nendo una serie di domande, co
stringe Il teste a ribadire ancora 
una loffa gli rir»i'*nft r/i prave roti-
trasta e talvolta anche di lotta acu
ta tra la polizia e i carabinieri. 

Luca: lo ho avuto l'Incarico di 
costituire e dirigere il CFRtt dopo 
la strage di rtr/fofnmpo, noti rfror-
dn esattamente quanti giorni dopo. 

Hot giù: A" stato informato il ge

nerale Luca dal tuoi dipendenti ohe 
pisciotta era in possesso di una tes
sera firmata dall'Ispettore Messana? 

Luca: lo non ho avuto allora nes
suna informazione. Quando t stato 
sciolto l'ispettorato di P. .¥. ho pre-
»o confa/io con Verdiani. OH ho 
chiesto anche di farmi i nomi del 
tuo confidenti perche avrebbero Mo
llilo miicrnii utili. Ma Vordlani ai è 
rifiutato ili aiutarmi; ha detto che. 
non aveva confidenti, aggiungendo: 
« Se pure ne at*Mi| qualcuno, rife
rirei al Minuterò ». 

A'ucccsiHramenle, tempro »u do-
manda di Sotgiu, il gcn. Luca am
mette che il maresciallo Lo manco 
e il ten. col. paolantonl erano stati 
allontanati dall'lipf-'tnrato perche 
cui .ifciil ti erano pr*Mrn!«(i per por-
Ji a sua disposizione. 

K finalmente, sempre su domanda 
dell'avv. sotgiu. ti gcn. Luca rac
conta la storta del suo Incontro e. 
del suol rapporti con Gaspare Pi
sciotta. 

t Ricordo che it 12 * giugno ' del 
1950 fui informato che cHuttano per
sonalmente, accompagnato da un al
tro bandito, entrambi armati di mi
ra, erano entrati rref pacie rfl Mon
reale dove avevano sequestrato una 

li governo accolto dalla s f iducia generale 
mentre si apre la greppia per 37 sottosegretari! 

Perfino la stampa governativa riconosce che nulla è mutato e che il nuovo ministero è peggiore dei precedenti - Significa
tive ammissioni sulla crisi della D.C. - Camera e Senato discuteranno contemporaneamente le dichiarazioni di De Qasperi 

Nessuno del sette ministeri pre 
siedati da De Gasperi ha rice
vuto accoglienze peggiori di quel 
3e che sono .state registrate ieri ne 
gli ambienti politici, sulla .itetad 
stampa governativa e perfino nel 
cìrcoli inglesi e americani. Sfida 
eia, scetticismo, imbarazzo, malce
lata ironia: questo è il quadro del 
le reazioni dei rappresentanti del
le più diverse efumature dell'opl 
nionc pubblica. 

Dopo le dichiarazioni sfavorevoli 
di Saragat a Villabruna, nnche Ro
mita ha espresso un giudizio nega
tivo sulla nuova combinazione mi
nisteriale. « A mio giudizio — ha 
dettd il segretario del PSSIIS — 
questa crisi, sorta fuori del Parla
mento e risolta con un compromes-
r;o tra uomini dello stesso partito 
di maggioranza, non può dai e luo
go, nonostante l'abilità e la buona 
volontà del presidente De Gaspe
ri, ad un governo stabile ed effi
ciente. Infatti questa crisi, anziché 
determinare una rielaborazione e 
un rinnovamento nel campo dei 
programmi di governo, ha portato 
a un lavoro nel campo manovriero 
per spostare ministri da un dica
stero all'altro. Noi socialdemocrati
ci, ha aggiunto Romita, non siamo 
soddisfatti del modo come la crisi 

,. __ è stata risolta. Per me la crisi, che 
Anche oggi le superfortezze vo-lnon considero risolta con l'attuale 

SFACCIATA AMMISSIONE DEL MINISTRO 

I passaporti per Berlino 
negati per ordine di Sceiba 

H colloquio con Terracini - Il sabotaggio al 
Festival di Berlino imposto dagli americani 

lì compagno senatore Umberto 
Terracini ha interpellato i mini
stri degli Affari Esteri e dell'In
terno • circa l'ordine diramato in 
data 11 luglio 1951 a tutte le Que
sture della Repubblica perchè ne
ghino il passaporto a chi lo nch.e-
da per i paesi dT nuo\a democra
zia. col che si pone in atto una 
arbitraria discriminazione la quale 
ul piano intemazionale accentua 

il carattere ostile e provocatorio 
della politica governativa nei con
fronti di popoli la - cui am.c.z'ia 
dovrebbe essere invece considerata 
e perseguita come preziosa per ti 
pacifico benessere del nostro Pae
se. mentre sul piano interno si riaf
ferma una intollerabile concess.one 
dei poteri dell'Esecutivo, che suo
na dispregio delle libertà elemen
tari e dei diritti costituzionali dei 
cittadini: e sugli ulteriori intendi
menti del governo in materia ». 

Il compagno Terracini ha presen
tato la sua interpellanza dopo aver 
avuto u*i colloquio di circa un'ora 
con il Ministro Sceiba. Quale pre
sidente del Comitato italiano del 
Festival mondiale della gioventù il 
compagno T e m c i n i era infatti par-
ticolarmerte preoccupato di chia
rire i motivi e i limiti di una di
sposizione che appariva particolar
mente preordinata a danno della 
grande pacifica iniz'ativa di Ber

te perchè esjli non possa restare 
al suo posto, anche per dare alla 
indispensabile commissione d'in
chiesta parlamentare fotta la li
bertà necessaria: la responsabili
tà polìtica potrebbe poi diTentare 
responsabilità penale; e per mol
to meno ministri italiani fnrono 
tradotti dinnanzi all'Alta Corte 
di Giustizia. . • 

OTTAVIO PA8TOBK 
I . i 

lino e di una degna partecipazione 
ad essa del nostro Paese. 

D'altronde da giorni andava le
vandosi sempre più alta e diffusa 
la protesta contro di essa; e nume
rosi parlamentari, fra i quali i se
natori Giua, Leone e Ferrari • ! 
deputati Turchi, S:lipo, Capalozz* 
e Sansone, si erano fatti interpreti 
presso il Minisiero dell'indignazio
ne suscitata dall'inaudita - soper-
chieria. Ma, col banale pretesto 
della carenza governativa provoca
ta dalia crisi, le autorità si erano 
rifiutate di rispondere alle legitti
me sollecitazioni deeli interessati e 
dei loro rappresentanti. 

A governo Insediato, il ministro 
degli Interni ha hnllantemente ini
ziato il nuovo ciclo della su* atti-
Vita dichiarando che, non solo l'or
dine assurdo e illegale non sarà 
annullato, ma che il governo t. 
propone di renderlo definitivo, cir
condandolo di più severe e rigide 
disposizioni, allo scopo di proibire 
alla gioventù italiana di recare fl 
suo contributo entusiastico al gran
de incontro di Berlino che, per la 
terza volta dalla fine della guerra. 
consente ai giovani del mondo in
tero di affratellarsi. . 

TI ministro Sceiba ha fatto chia
ramente intendere nel suo collo
quio col senatore Terracini che 
l'odiosa proibizione è stata presa 
d'accordo con gli altri governi del 
blocco atlantico i quali accompa
gnano cosi con misure di provoca
zione interna l'opera criminale del 
riarmo e di preparazione alla guer
ra. Più dì ogni vaniloquio program
matico ammanito al Parlamento 
nell'imminente debutto del settimo 
governo De Gasperi. questo vergo
gnoso ordine di polizia definisce 0 
carattere e l'animo della nuova for
mazione ministeriale alla quale il 
ministro Sceiba ha posto il tuo at
t i l lo personale. _ i , . 

. . . " • , . . ; • * * • » ^ » - . * 

governo, rimane ed è seria e più 
acuta di un semplice rimpasto, co
me di fatto si è avuto. Penso che 
solo una consultazione politica del 
Paese possa risolvere I problemi 
che ci usslllano e possa dare all'I
talia un potere legislativo e un po
tere esecutivo adeguati alle diffi
coltà attuali. II problema delle e ie . 
zlonl anticipate, ha concluso Ro
mita, sarà posto dal nostro partito 
qualora li nuovo governo fallisse 
il suo scopo ». 

Bizzarro, ma altrettanto sfavo-
vole per De Gasperi, il giudizio di 
un altro parlamentare socialdemo
cratico, l'on. Calosso. Egli ha defi
nito « atea, cioè scettica » la solu
zione della crisi e ha aggiunto: 
< Contrapporre alla grave situazio
ne di disoccupazione e miseria, il 
solito bfllc-tto del * changer la da
me » e la creazione di plotoni di 
eccellenze, demoralizza 11 Paese ». 

Ma la cosa che impressiona di 
più è il giudizio prefsocchè una
nime della stampa rappresentante 
di gruppi capitalistici che tuttora 
sostengono il governo. Il più gros
so giornale della borghesia Italia
na, fi Corriere della Sera, ha 
scritto che De Gasperi «ha risol
to la crisi con Un rimaneggiamen
to che laseia tutti sbalorditi e, se 
non scontenti, dubbiosi ». aggiun
gendo che queMa crisi è la crisi 
della D.C. • che il Paese non è 
disposto fin d'oggi «.ad accordare 
al Ministero la piena fiducia ». 

La stampa romana 
Secondo la Stampa di Torta» 

niente è cambiato, anzi «la linea 
Pella esce dalla crisi non solo in
tatta ma piuttosto fortificata». Sui 
giornali romani, i più restii di so
lito a mostrare una s.a pur pal
lida velleità di indipendenza, è 
molto difficile trovare degli eiogi 
a De Gasperi per 31 modo con cu) 
ha risolto la crisi. Se ji eccettua 
il Momento, per il quale la «no
vità che basterebbe, da sola, a giu
stificare la crisi » è il cambiamen
to dei Jottosegretari e l*a«cesa a 
questa carica del suo comproprie
tario on. Giorgio Tupinl, tutti gli 
altri quotidiani esprimono riserve 

Il Tempo si limita ad augurare 
che nel future il Gabinetto De Ga
speri - possa rappresentare una 
smentita alle nostre preoccupazio
ni e un miglioramento di fronte 
alle edizioni passate » E c:ò per
chè - la speranza è sempre stata 
l'ultima a morire». II Messaggero, 
giornale ch« viene scritto quoti
dianamente in base alle telefona
le affettuose fra M-s^roli e De 
Gasperi riconosce che «dalla cnsi 
è uscito un ministero non molto 
dissimile dal precedente » ed è co
stretto ad ammettere che <• tutto si 
è svolto nel segreto» e che di 

fronte al modo di procedere del 
gruppo dirigente d.c. molti si so
no domandati se eravamo tornati 
« al tempi del gran consiglio ». 

/ 37 sottosegretari 
E* chiaro però che tutti questi 

giornali filo governativi, - pur es
sendo costretti a registrare il mal
contento dell'opinione pubblica e 
dei loro stessi lettori, si guarda
no bene dall'andare al fondo del 
problema e ricorrono ai più mi
serevoli esercizi di piaggeria per 
cercare di giustificare l'operato 
del Presidente del Consiglio. Na
turalmente tutti questi commenti 
Ignorano la faccenda veramente 
scandalosa verificatasi giovedì se
ra quando 11 Consiglio del Ministri 
ha nominato di colpo ben 35 sot
tosegretari, con relativi corteggi 
di segretarie, autisti, automobili e 
tirapiedi vari. La storia politica 
italiana non aveva mai assistito ad 
un simile gigantesco assalto aila 
diligenza dello Stalo. Ma lo scan
dalo non pareva a De Gasperi suf
ficiente e ieri stesso il Presidente 

del Consiglio ha deciso, parendo
gli pochi 35 sottosegretari, di no
minarne altri due. Un comunica
to della Presidenza del Consiglio 
ha infatti annunciato ieri che l'o
norevole ' BruBosca, rimasto fuori 
dalla prima infornata, è alato in
serito all'ultimo momento nella ro
sa del prescelti con l'incarico di 
presiedere alla liquidazione del 
Ministero per l'Africa Italiana (e 
In tal modo egli potrà conservare 
l'agognato controllo sulle banane 
somale). Nello stesso tempo si 6 
appreso che al Ministero del La
vori Pubblici si sta già preparan
do un nuovo ufficio per affiancare 
un nuovo sottosegretario al già esi
stente. Lo nomina verrebbe decisa 
stamane dal Consiglio del Ministri, 

Nella giornata di ieri, Intanto, i 
Presidenti delle Assemblee legisla
tive si sono incontrati a Montecito
rio per concordare la discussione 
parlamentare sulle dichiarazioni 
programmatiche del governo. E' 
stato confermato che il dibattito 
si svolgerà contemporaneamente, a 
partire da martedì prossimo, di 

fronte alle due Camere: la matti
na si discuterà al Senato e II po
meriggio olla Camera. * , 

Commenti americani 
. atta risohiiione A HehinW 

' WASHINGTON, 27. — L'agenzia 
A.F.P. scrive che la' risoluzione del 
Consiglio Mondiale della Pace, pub
blicata a Helsinki, attrae l'interes
se degli ambienti governativi, i 
quali credono di poter constatare 
che questo documento contiene de
gli elementi concreti. 

Negli ambienti vicini alla Casa 
Bianca — scrive l'agenzia — s| fa 
rilevare che la risoluzione di Hcn-
sinkl contiene due elementi di par
ticolare interesse: 

1) essa : proclama che le con
versazioni di Kaesong dovrebbero 
costituire il preludio di una confe
renza del cinque grandi; 

-. 2) essa afferma che questa con
ferenza dovrebbe decidere il d i 
sarmo comune, progressivo, simul
taneo e controllato delle nazioni 

persona. Al trattava del mio miglio
re confidente, lo mi sono messo su
bito In movimento, ho fatto battere 
la campagna, io stesso ho parteci
pato alla ricerca, aspettandomi dt 
trovare it cadavere dzl mio confi
dente col solito cartello che Giulia
no lanciava sulle sue vittime, da lui 
stesso condannate a morte come. 
spie, con firanrtMsltna sorpresa due 
giorni dopo mi sono vHto compari
re. davanti nel mio ufficio quello 
stesso individuo, m un primo mo
mento non ho creduto al racconto 
che appariva fantastico della sua vi
cenda. il mio confidente mi ha nar* 
rato di essere stato catturato da n in
nano e da Gaspare pillotta. ' Por
tato poi -sulla montagna, egli era 
stato affidato da Giuliano alla cu
stodia di Pisciotta, e Giuliano ave
va lasciato l'ordine di tenerlo pri
gioniero per 2* ore; scaduto questo 
termine, ns il mio confidente non 
avesse fatto determinate ammissio
ni, sarebbe stato ucciso. Ma net cor
so della notte, senza ti permesso di 
Giuliano, Pisciotta lo aveva rilascia' 
to con ' questo incarico: recarsi da 
me e dirmi che intendeva parlarmi. • 
Pensai subito che si trattane di un 
tranello. Non' avevo naturalmente. 
accettato lo scambio. D'altro canto 
pensavo che forse era quella la pri
ma occasione per rtusctre ad arriva
re alla tana del bandito: • nessuno . 
p'rra mal rlusolfo. Per me si tratta
va di una partita di importanza sto
rica. Tra il 1890 e il 1943 erano sta
ti uccisi in aldilà meno carabinieri 
di quanti ne aveva assassinali Giu
liano tra il 1943 e il 1950. t così 
ho accettato le condizioni postemi 
da Pisciotta e mi sono recalo solo, 
In borghese, disarmato, in una casa 
dt Monreale. ., 

Ilo trovato ad ' aspettarmi dentro 
quell'abitazione uno sconosciuto chi 
mi ha condotto al terzo plano. Qui 
sono rimasto solo una ventina di 
minuti, e finalmente venne Pisciot
ta anche lui solo. Mi disse che in
tendeva farla finita, che ' Giuliano 
era la rovina delta Sicilia, che era 
un pazzo criminale. Mi dtise an
che che avrebbe tentato ancora di 
concincerfo a farla finita. Gli ho 
chiesto che volesse in cambio dei 
suo servigi. Pisciotta mi ha ri»po*to 
che non voleva né i 50 milioni di 
taglia, ne il passaporto per espatria
re, passaporto' che lo aerei potuto 
facilmente fargli ottenere. Ha detto 
soltanto che voleva un attestato di 
benemerenza firmato da persona au
torevolissima per potersene servire 
al processo e per poter dimostrare 
che t picciotti, imputati della strage 
di Portello erano innocenti. > 

Presidente; X come mai vi siete 
fidato dell'imputato Pisciotta? '-— -

Luca: ero a conoscenza da diver
so tempo che nella banda Giuliano 
esistevano due correnti, una che fa
ceva capo a Giuliano e l'altra a Pi
sciotta. La prima era favorevole a 
continuare le azioni delittuose, la 
seconda Invece intendenva farla fi
nita ad ogni costo. MI risulta Che 
anche Manntno faceta parte di que-

BENEDETTO BENEDETTI 
(Coatlaaa la C pae^ S. eoL) '-

Sette risposte di Malik a una delegazione britannica 
sulla possibilità di coesistenza fra i due sistemi 

Contro la propaganda di gnerra e l'ingerenza negli affari interni degli altri paesi 
Per il disarmo generale, equi rapporti commerciali e accordi tra le grandi potenze 

MOSCA. 27. (AFP). — II Presi
dente dei quaccheri Inglesi. Ge
rald Baily. interrogato dai corri
spondente dell'agenzia Franca Press 
sul colloquio avuto nel pomeriggio 
di ieri col vice Ministro degli 
Esteri sovietico Malik. ha dichia
rato: e Abbiamo detto a Mahk che 
non siamo venuti per assumere le 
difese della politica estera britan
nica, ma per esprimere il desiderio. 
non soltanto de] popolo ma anche 
de! Governo «fi Gran Bretagna, di 
un miglioramento nei rapporti con 
l'Unione Sovietica ». Dopo aver po
sto in rilievo che prima di partire 
per Mosca egli era stato ricevuto 
insieme coi suoi compagni di viag
gio dal Ministro degli Esteri bri
tannico Morrison. Baily ha aggiun
to di essersi trovato in grado di 
dichiarare a Malik che. • nonostan
te il fallimento della Conferenza 
di Parigi, JJ Governo britannico 
desidera sempre stabilire rapporti 
amichevoli e duraturi con l'URSS». 
Baily ha quindi reso noto di aver 
già da • parecchi giorni sottoposto 

Avanti e' è posto ! 
L'ultima speranza non è ancora 

perduta. Deputati e senatori demo
cristiani che in queste ore vi ag
girale pallidi e nervosi negli ambu
lacri parlamentari, forse c'è ancora 
un posto per voi. La lista dei aot-
tosegretari non è ancora chiusa. 
Bussate e vi sarà aperto. Fermamen
te convinto detta profonda verità 
del detto evangelico, l'on. Brusisca 
hm salito le scale del Viminale, ha 
implorato, ha ottenuto. Anche il mi
nistero dell'Africa italiana av*A il 
suo sottosegretario; a tuo compito 
sarà di procederà elle sopprmeione 
del *Nfn£irt*ro. 

Lm cifra feUXe dei U è sorpassata. 
Awenti, siamo a X. Stamene sali
remo m 31 perché i Lavori PnbbUci 
menno anch'essi bisogno di «a altro 
sotteeegrwtariato. Pia sono i. mem
bri dei governo e più sicuro sari il 
minietere' nelle votazioni a ncruH-
**• secreto. Quaranta era»*» i e fran
chi ttratori» che nel segreto della 
urna gettavano la pmUa nera contro 
Ut leggi dtgtwgrrlqne? E una qme-
rastttaa sona ava i sottoeetrmteri, 

una sessantina in totale « membri 
del governo. Ma ancora non ci sia
mo. Gli aspiranti delusi e i sotto-

, segretari e t ministri uscen'd costi
tuiscono ancora un pericolo. Le. si-

" eurezza completa si avrà snitanto 
• Quando tutti i 307 saranno sistemati 
• (a un ministero, in un sottosegrete-

rialo, in un alto commissariato. 
Avanti, parlamentari democristiani 

c'è ancora una speranza, c'è an
cora uà posto per voi. E se no* ci 
riuscite da soli, organizzatevi in de
legazioni familiari. Se il capostipite 

k dei angolani non è riuscito a «a-
trarc «et governo, almeno ha tiste-

• mete smnt moglie. Se O vecchio Tu-
ptni è stato trombato, tuttmsÉm ha 

, uiazsmo il figlioletto Giorgio. La H-
migHa Jervolfno ha invece subito 
l'ingiustizia di vedersi escluse in 

'- Macca Quella che he fatto lm parte 
dei leone è le famiglie De Gaeperi. 
TI fondatore éeila dinastia, è presi
dente del COUMIVUO. a erignato, le 
on. Romeni, è Alto 
Turismo. 

•f La soiitm cemerrml 

un memorandum In sette punti a 
Mahk stesso il quale ha risposto 
ad ognuno di essi. 

Prima d'i tutto, i quaccheri bri
tannici avevano chiesto a Malik 
di continuare l'azione iniziata, vaia 
a dire di persistere nell'iniziativa 
presa domandando la cessazione 
del fuoco in Corea. 

Ecco le sette domande rivolte 
dai quaccheri a Malik e le risposte 
da 'ui date: 

1) Siete disposti . sotto riserva 
di reciprocità, a reprimere la pro
paganda ostile nei confronti del
l'Occidente e ad autorizzare la 
pubblicazione delle dichiarazioni 
della personalità responsabili che 
esprimono gli «copi pacifici de< 
Governi occidentali? • 

— L'Unione Sovietica non fa del
l'anti-occidentalismo ed esiste una 
legge che proibisce qualsiasi pro-
paonndn a favore della guerra. Ri
petute rotte CU.R.S.S. ha proposto 
cll'ONU una legge valida per tutti 
i paesi: una legge che proibisca 
qualsiasi propaganda a favore det
ta guerra nonché la calunnia fra 
i vari paesi. 

La non ingerenza 
2) S:ete disposti, sotto riserva di 

reciprocità, a dare la vostra auto
rizzazione a che vengano stabiliti 
fra nj.R.S.S. e i Paesi Occidentali 
rapporti su base apolitica median
te visite e scambi di corrisponden
za fra gruppi delle varie categorie 
df lavoratori e fra singoli? 

— L'Unione Sovietica riceve osmi 
anno numerose delegazioni di tutti 
i Paesi, delegazioni che rappresest» 
tano tutte le dossi. 

%) Siete disposti a dar* garanzia 
di non Intervenire, né material-
menta ne moralmente, né diretta
mente né indirettamente, negli af-

I « e p i t e t i e I 
•Mela l i SENZA ECCEZION* 
AIXWXAssta» 

tari éì ti 

fari interni degli Stati non comu
nisti. a patto che da parte dei 
Paesi Occidentali vengano date 
garanzie analoghe circa qualsiasi 
azione controrivoluzionaria nei pae
si comunisti? 

— Il Capo dell'Unione Sovietica. 
il Maresciallo Statm. ha dichiarato 
che la rivoluzione non è merce per 
per l'esportazione e che VU.R.SS. 
non si immischia mal neoli affari 
degli altri Paesi. 

4) Siete disposti ad un disarmo 
radicale, generale ed effettuato 
sotto controllo internazionale non
ché a prendere in benevola con
siderazione tutti i sistemi atti a 
pervenire ad un tale accordo? 

— L'Unione Sovietica ti è sem
pre pronunciata a favore di un 
disarmo aenerale. 

La cooperazione mondiale 
3) Siete disposti a cooperare ad 

un piano mondiale par una eso-
nomia comune e per il migliora
mento del livello di vita in tutti 
i Paesi, a patto eh* questo piano 
venga organizzato nell'ambito e 
sotto il controllo dell'ONU * serva 
a promuovere, non già ad impe
dire. 'a rivoluzione sociale pacifi
ca in atto nei pa«.;i economica
mente e politicamente meno pro
grediti? * ' • • 

— L'Unione Sovietica è per un 
piano economico di tal genere e 
resta sempre pronta a stabilir* 
rapporti commerciali con tutti i 
Paesi sulla base di trattati reci
proci. 

f) Siete disposti a facilitare le 
ammissione alI'ONU dei paesi eh* 
presentemente ne sono caciosi ~*d 
a partecipar* a conaaltazioni d*-
atinate a migliorare il funziona-
mento « I metodi di lavoro dei-
l'ONU - in quanto strumento dt 
cooparazion* pacifica fra i DODOII? 

— L'Unione Sovietica desidera 
che tt meeetti l'arnmietione et U 
Stati elle nazismi Unite. 

7) Siate disposti a partecipar* a 
conversazioni tra le grandi Potè»-
te. conversazioni eh* òovr*bb*r* 
svolgersi fra f pia importanti •**»-
nenti delle potente *t*aae allo se*» 
pò di arrivar* ad un accordo avi 

principi basilari di cui ali* pre
senti proposte, e che dovrebbero 
preludere a discussioni particola
reggiate da svolgere in una t*se 
successiva sulle varie soluzioni? 
Noi siamo persuasi che qualora la 
Unione Sovietica sia disposta a l 
aderir* ad un'iniziativa pacifica 
concepita in questo spirito • mi
rante a questi fini, essa si conci-
lierà la simpatia del'o maaea po
polari di tutti i Paesi ed otterrà 

risposi* favorevoli dalla 
parta • * . aaa 
Governi. 
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